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Dedichiamo in questo numero il notiziario della rivista alla Mostra CULTURA È SALUTE curata dal rinnova-
to Centro Sperimentale per la Promozione della Salute e l’Educazione sanitaria, un’opera che ha coagulato le
energie di nuovi e vecchi ricercatori e collaboratori. Non solo  un’esposizione significativa di storie, immagini,

concetti, avvenimenti, ma luogo di confronto, dibattito e sviluppi di nuovi indirizzi concettuali ed operativi
attraverso una articolata serie di iniziative, alle quali hanno partecipato esperti nazionali e internazionali.

Un grande impegno che ha coinvolto i cittadini di Perugia.

Dal 7 al 19 novembre si è tenuta a
Perugia, in Via Oberdan, nella ex chiesa
di Santa Maria della Misericordia, la mo-
stra intitolata CULTURA È SALUTE La
Salute Pubblica a Perugia e in Umbria,
attraverso i 60 anni del Centro Speri-
mentale per l’Educazione Sanitaria del-
l’Università di Perugia. Concetti e im-
magini per promuovere Salute in Italia
e nel mondo.
Promossa per celebrare il sessantesimo
compleanno della prestigiosa istituzio-
ne dell’Ateneo perugino, creata da Ales-
sandro Seppilli, Direttore dell’Istituto di
Igiene e Sindaco della città assieme al
medico provinciale Carlo Sganga, nel
lontano 1954.
Nata come istituzione volontaria e
privatistica, fu in seguito assorbita dal-
l’Università degli Studi di Perugia, il cui
Rettore, Giuseppe Ermini era stato no-
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Perugia, 7-19 novembre 2014
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

minato Presidente sin dall’inizio. Oggi
è parte del Dipartimento di Medicina
sperimentale dell’Ateneo e nel suo Sta-
tuto Regione, Provincia e Comune di
Perugia figurano come partner.
Il suo scopo fondamentale fu, alla na-
scita, quello di contribuire al progetto
di costruzione della salute della popola-
zione, appena uscita dalla tragedia della
seconda guerra mondiale, facendo pro-
prie le raccomandazioni dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, che aveva
contribuito alla istituzione del Centro
stesso.
Per 60 anni il Centro Sperimentale per
l’Educazione Sanitaria dell’Università
degli Studi di Perugia ha lavorato svilup-
pando ricerche e formazione professio-
nale, producendo modelli teorici ed ope-
rativi in sanità pubblica, prevenzione,
educazione e promozione della salute.

Creando una sorta di laboratorio di idee
e pratiche dove professionisti, studenti e
cittadini possano contribuire con i propri
saperi e le proprie esperienze a dare con-
cretezza al diritto alla salute sancito
dall’art. 32 della Costituzione italiana:
“La Repubblica tutela la salute come fon-
damentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività”.
Nell’intento di contribuire alla creazio-
ne di una cultura della salute i cui fon-
damenti sono il benessere della persona
in un sano ambiente, naturale e costrui-
to, in un contesto sociale favorevole, con
servizi sanitari centrati sul cittadino,
nello sviluppo di coscienza collettiva e
nella partecipazione attiva e responsa-
bile della cittadinanza.
La mostra ha ripercorso il lungo cam-
mino del Centro attraverso la presenta-
zione di alcune delle numerose attività,
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articolandosi in quattro sezioni:
- Origini e principi : viene esposta la

filosofia del Centro, il suo ruolo na-
zionale e internazionale nel campo del-
la sanità pubblica, programmazione ed
organizzazione sanitaria, promozione
della salute ed educazione sanitaria.
Seppilli ed i suoi collaboratori figura-
rono tra i pianificatori e realizzatori
della riforma sanitaria istitutiva del
Servizio Sanitario, a livello nazionale
e regionale.

- Ricerca e sperimentazione: sono ri-
portati esempi dei concetti e modelli
elaborati, sperimentati e disseminati.
Tra i più innovativi quelli relativi al-
l’educazione sanitaria, ad ambienti di
lavoro promotori di salute, alla scuola
produttrice di salute. Di grande
rilevanza gli studi sull’ambiente natu-
rale e costruito, sugli stili di vita, sulle
disuguaglianze in salute e i determi-
nanti socio-economici, sulla tutela
della salute materno-infantile.

- Formazione e comunicazione: il
Centro ha destinato da sempre gran
parte delle sue risorse per la forma-
zione dei professionisti della salute,
nella sanità, nella scuola, nel sociale,
attraverso corsi universitari, di forma-
zione continua, seminari per la comu-
nità.

- Partecipazione e futuro: sono presen-
tate le nuove attività, i progetti in co-
struzione, le più recenti iniziative
formative, gli ultimi numeri delle ri-
viste.

Collocato nel quadro di un’importante
rete di collaborazione internazionale, il
Centro ha esposto una rassegna di ma-
nifesti originali, di sua proprietà, prove-
nienti da tutte le parti del mondo, dal
dopoguerra alla fine del novecento, fi-
nalizzati a sensibilizzare la popolazione
sui diversi temi di salute.
Un patrimonio scientifico culturale e,
non da ultimo, storico-artistico cui si ac-
compagna la presentazione di un’impor-
tante collezione di oltre 6.000 diapositi-

ve realizzate nei primi anni del novecen-
to dal professor Casagrandi, maestro di
Seppilli, sempre sui temi dell’Igiene e
della salute delle popolazioni.
Sono stati esposti modelli e strumenti di
informazione realizzati nella lunga col-
laborazione con il SENDES (Servizio di
documentazione in educazione sanitaria)
dell’Assessorato alla Sanità della Regio-
ne dell’Umbria, cooperazione oggi in-
teramente ripresa,.
La mostra, adottando i principi della fi-
losofia del Centro, ha accompagnato il
visitatore invitandolo ad esprimere la
propria opinione intorno al tema della
salute, con un percorso interattivo e
multimediale.
Collegati alla Mostra sono stati realizzati
eventi importanti e diversificati, tutti nella
logica dell’immutato fine di promuovere
una cultura della salute tra professionisti e
popolazione, che elenchiamo.

7 Novembre 2014 ore 17.30
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

INAUGURAZIONE  DELLA  MOSTRA

Sono intervenuti:
Catiuscia Marini - Presidente Regione
Umbria
Franco Moriconi - Magnifico Rettore
Università degli Studi di Perugia
Maria Teresa Severini - Assessore alla
cultura, al turismo e all’università,
Comune di Perugia
Vincenzo Nicola Talesa - Direttore
Dipartimento di Medicina Sperimenta-
le, Università degli Studi di Perugia
Lamberto Briziarelli - Centro Speri-
mentale per la Promozione della
Salute e l’Educazione sanitaria
Maria Antonia Modolo - Centro
Sperimentale per la Promozione della
Salute e l’Educazione sanitaria
Ha coordinato: Federico Fioravanti -
Giornalista

9 novembre 2014 ore 17.30
Hotel La Rosetta

MEETING  SCIENTIFIC  COMMITTEE

OF THE EXPERIMENT AL  CENTER

FOR HEALTH PROMOTION

AND EDUCATION  (CESPES)
UNIVERSITY  OF PERUGIA

Sono intervenuti: Lamberto Briziarelli,
Paolo Contu, Emilio Duca, Bengt
Lindström, Maria Antonia Modolo, Car-
lo Signorelli, Vincenzo Talesa,
Lenneke Vaandrager, Filippo Bauleo,
Paola Beatini, Giuseppe Masanotti,
Liliana Minelli, Giancarlo Pocetta,
Program
Chair Lamberto Briziarelli
Introduction Lamberto Briziarelli
SItI Greetings Carlo Signorelli
Presentation of the Center (Mission and
Aims) Giancarlo Pocetta
Ongoing initiatives  Giuseppe Masanotti
Center Journals Filippo Bauleo, Maria
Antonia Modolo
Future Steps Open discussion

10 novembre 2014 ore 8.30
 Sala Comunale Sant’Anna

CONVEGNO NAZIONALE
DEVELOPING  COMPETENCIES AND

STANDARDS FOR HEALTH

PROMOTION  IN EUROPE

(COMP - HP)

Programma
Presentazione e coordinamento a cura
di: Giancarlo Pocetta
Developing Competencies and
Standards for Health Promotion in
Europe - The CompHP Project Marie
Claude Lamarre - International Union
for Health Promotion and Education
(IUHPE)
Nuove competenze e standards per la
Promozione della Salute nei Servizi Sa-
nitari Paolo Contu - Università degli Stu-
di di Cagliari
Tavola rotonda
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Sviluppo delle competenze professio-
nali in promozione della salute:
paritre dai bisogni
Giuliana Bodini - ASNAS
Antonio Chiarenza - ASL Reggio Emilia
Claudio Tortone - DoRS Piemonte
Marco Cristofori - USL Umbria2 Terni
Stefania Polvani - ASL Firenze
Discussione e Conclusioni
Mariadonata Giaimo - Servizio Preven-
zione, sanità veterinaria e sicurezza ali-
mentare, Regione Umbria

12 novembre 2014 ore 16.30
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

COMUNICAZIONE  PROFONDA

IN SANITÀ

di Francesco Calamo Specchia

Interventi:
Francesco Calamo Specchia - Autore,
Università Cattolica Sacro Cuore di
Roma
Lino Conti - Dipartimento di Filosofia,
Scienze Sociali, Umane e della Forma-
zione, Università degli Studi di Perugia
Coordinatore:
Giancarlo Pocetta - Centro Sperimen-
tale per la Promozione della Salute e
l’Educazione sanitaria, Dipartimento di
Medicina Sperimentale, Università de-
gli Studi di Perugia

14 novembre 2014 ore 11.00
Sala Comunale Sant’Anna
PRESENTAZIONE DEL LIBRO

SALUTE  SENZA CONFINI

di Paolo Vineis

Interventi:
Edi Cicchi - Assessore al Comune di
Perugia
Paolo Vineis - Autore Imperial College
di Londra
Angelo Stefanini - Centro di Salute In-
ternazionale (CSI), Dipartimento di Me-
dicina e Sanità Pubblica, Università di
Bologna

Coordinatore:
Liliana Minelli - Centro Sperimentale
per la Promozione della Salute e l’Edu-
cazione sanitaria, Dipartimento di Me-
dicina Sperimentale, Università degli
Studi di Perugia

15 novembre 2014 ore 16.30
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

“A RTE È SALUTE ”
a cura del gruppo Cultura del

Forum Regionale Giovani umbri

Il Forum riunisce oltre 70 associazioni
giovanili che rappresentano 40.000 gio-
vani umbri per un unico grande obietti-
vo: trasformare Perugia in una capitale
aperta, giovane e dinamica. Un’esperien-
za cresciuta dal basso che poi si è tra-
sformata in un esperimento di parteci-
pazione e cittadinanza attiva, molto più
ampio a livello regionale. Lo Statuto si
ispira ai principi europei della rappre-
sentanza giovanile e della partecipazio-
ne alla vita locale e regionale, promossi
dal forum Europeo dei Giovani
(European Youth Forum) e dal Forum
Nazionale dei Giovani (Fng).
Programma
Presentazione evento a cura del Gruppo
Cultura del Forum Regionale Giovani
Umbria e inizio dell’estemporanea pit-
torica sul tema a cura di Tiziano Tardo
(Il Circolo delle menti)
Benvenuto musicale a cura del Gruppo
giovani dell’Associazione ASSIOMI
Conferenza Storico-Artistica “La salu-
te nell’arte dalla contemporaneità alla
modernità”, un percorso a ritroso dalle
più recenti testimonianze artistiche fino
ai primi del Quattrocento a cura di Mi-
chela Morelli (Ekphrasis), Eva Morelli
(Il Circolo delle Menti), Francesca For-
tunati (I Bracceschi)
Intramezzo musicale, a cura del gruppo
giovani dell’Associazione ASSIOMI
Performance di danza, a cura di Azione
Cattolica Italiana (Ballerine: Vania Tosi,
Virginia Segazzi, Carolina Berardi,

Lavinia Ambrosi; Coreografa: Anna
Makarova)
Presentazione dell’opera del pittore
Tiziano Tardo
Performance di danza, a cura di Dance
Gallery  (Ballerine: Daria Menichetti,
Francesca Masala, Sara Maurizi, Licia
Brunori, Marta Vinti; Musica: Andrea
Rellini; Coreografa: Rita Petrone)
Aperitivo “salutare”

17 novembre 2014 ore 17.00
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

PRESENTAZIONE  DEL LIBRO

ANGELO CELLI

a cura di Stefano Orazi

Interventi:
Gaetano Maria Fara - Università la Sa-
pienza di Roma
Tullio Seppilli - Presidente della Fonda-
zione Angelo Celli per una cultura della
salute (Perugia) e della Società italiana
di antropologia medica (SIAM)
Coordinatore:
Lamberto Briziarelli - Centro Sperimen-
tale per la Promozione della Salute e
l’Educazione sanitaria, Università degli
Studi di Perugia

18 novembre 2014 ore 17.00
Ex Chiesa Santa Maria della Misericordia

PRESENTAZIONE  DEL 4° RAPPORTO

GLOBAL  HEALTH WATCH, REDATTO DAL

PEOPLE HEALTH MOVEMEN T

Interventi
Elisa Cennamo, Medici Senza Camice,
Roma
Marianna Parisotto, Centro Salute In-
ternazionale, Università di Bologna
Massimiliano Minelli, Dipartimento di
Filosofia, Scienze sociali, Umane e del-
la Formazione, Università degli Studi di
Perugia
Coordinatore: Riccardo Casadei, Cen-
tro Sperimentale per la Promozione del-
la Salute e l’Educazione Sanitaria del-
l’Università degli Studi di Perugia
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COMIT ATO ORGANIZZA TORE DELLA

MOSTRA

Presidente Onorario - Maria Antonia
Modolo Professoressa di Igiene
dell’Università degli Studi di Perugia,
già Direttrice del CSES e Senatrice
della Repubblica, Medaglia d’Oro del
Presidente della Repubblica per la
Cultura 2003
Presidente - Lamberto Briziarelli
Professore di Igiene dell’Università
degli Studi di Perugia, per molti anni
Direttore del CSES
Vicepresidente - Rossana Pasquini
Professore di Igiene dell’Università
degli Studi di Perugia e CeSPES
Componenti
Giuseppe Angeli - Dipartimento
Medicina Sperimentale, Università
degli Studi di Perugia e CeSPES
Grazia Battista - Dipartimento Medi-
cina Sperimentale, Università degli
Studi di Perugia e CeSPES
Riccardo Casadei - Specialista in
Igiene e Medicina Preventiva, Univer-
sità degli Studi di Perugia e CeSPES
Francesca Fortunati - Dottoranda di
ricerca in Storia dell’Arte, Dipartimen-
to di lettere-lingue e letterature antiche
e moderne, Università degli Studi di
Perugia, Responsabile Gruppo Cultura
Forum Regionale Giovani Umbria
Marta Fressoia - Dottoressa in legge
presso l’Alma Mater Studiorum
Università di Bologna
Osvaldo Fressoia - Esperto di docu-
mentazione e archiviazione del
CeSPES
Giuseppe Michele Masanotti - Docen-
te di Igiene generale ed applicata,
Dipartimento Medicina Sperimentale
dell’Università degli Studi di Perugia e
CeSPES
Giancarlo Pocetta - Docente di Igiene
generale ed applicata, Dipartimento
Medicina Sperimentale dell’Università
degli Studi di Perugia e CeSPES
Segreteria Scientifica
Filippo Bauleo - Direttore di Sistema

Salute. La Rivista italiana di educazio-
ne sanitaria e promozione della salute
del CeSPES
Paola Beatini - Dottore di Ricerca in
Educazione Sanitaria, Dipartimento
Medicina Sperimentale dell’Università
degli Studi di Perugia e CeSPES
Segreteria Organizzativa - Alberto
Antognelli, Segretario del CeSPES,
Dipartimento Medicina Sperimentale
dell’Università degli Studi di Perugia

CENTRO SPERIMENT ALE  PER LA

PROMOZIONE  DELLA  SALUTE  E
L ’EDUCAZIONE  SANIT ARIA

(CeSPES)
Comitato Scientifico
Margaret Barry - Professor of Health
Promotion and Public Health dell’Uni-
versità Nazionale d’Irlanda (NUI) a
Galway, e Head of World Health
Organization Collaborating, National
University of Ireland, Galway
Lamberto Briziarelli - Professore di
Igiene dell’Università di Perugia, per
molti anni Direttore del Centro
Sperimentale di Educazione Sanitaria
(CSES)
Paolo Contu - Professore di Igiene
dell’Università di Cagliari,
vicepresidente International Union for
Health Promotion and Education
(IUHPE)
Emilio Duca - Direttore regionale
Salute e Coesione Sociale della
Regione Umbria
Bengt Lindström - Professor in Health
Promotion, NHV and Buskerud
University College, Norway,
Department of Social Work and Health
Science e Chair IUHPE Global
Working Group on Salutogenesis.
Maria Antonia Modolo - Professoressa
di Igiene dell’Università di Perugia,
già Direttrice del CSES e Senatrice
della Repubblica, Medaglia d’Oro del
Presidente della Repubblica per la
Cultura 2003
Walter Ricciardi - Professore di Igiene

dell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, Commissario straordi-
nario dell’Istituto Superiore di Sanità
(ISS), Presidente dell’European Public
Health Association (EUPHA)
Vincenzo Nicola Talesa - Direttore del
Dipartimento di Medicina Sperimenta-
le dell’Università degli Studi di
Perugia
Lenneke Vaandrager - Professor at the
Chairgroup Health and Society of
Wageningen University e Coordinator
of the EuropeanTraining Consortium
in Public Health and Health Promotion
(ETC-PHHP)
Giunta
Giuseppe Angeli, Riccardo Casadei,
Giuseppe Masanotti, Giancarlo
Pocetta
Coordinatrice
Liliana Minelli - Docente di Igiene
generale ed applicata, Dipartimento di
Medicina Sperimentale, Università
degli Studi di Perugia e CeSPES
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Luoghi di malattia, luoghi di salute
Filippo Antonio Bauleo

Nel Glossario della Promozione
della salute dell’OMS i contesti
(setting) per la salute sono così

definiti: “il luogo o il contesto sociale in
cui le persone si impegnano in attività quo-
tidiane in cui fattori ambientali, organiz-
zativi e personali interagiscono tra loro per
influire sulla salute e il benessere. Un con-
testo è laddove le persone attivamente usa-
no e modellano l’ambiente, e così creano
o risolvono problemi relativi alla salute. I
contesti possono normalmente essere iden-
tificati con confini fisici, con un gruppo di
persone con ruoli definiti, con una struttu-
ra organizzativa”.
L’azione volta a promuovere la salute at-
traverso differenti contesti può assumere
modalità diverse, spesso attraverso forme
di sviluppo organizzativo, compreso il
cambiamento dell’ambiente fisico, della
struttura organizzativa, degli aspetti am-
ministrativi e gestionali. I contesti posso-
no anche essere usati per promuovere la
salute raggiungendo le persone che vi la-
vorano o che li utilizzano per accedere a
servizi o attraverso l’interazione dei diversi
contesti con l’intera comunità.
Gli esempi di setting sono le scuole, i luo-
ghi di lavoro, gli ospedali, i comuni e le
città.
L’OMS sottolinea nel tempo l’importanza
dei contesti per la promozione della salu-
te, attraverso lo sviluppo di progetti e di
network internazionali.
La definizione di contesto per la promo-
zione della salute, come si applica agli
ospedali e più in generale ai servizi sani-
tari?
Il dossier cerca di offrire alcuni spunti, ri-
ferendosi quasi esclusivamente ai luoghi
di cura. Vediamo che i riferimenti interna-
zionali più attuali enfatizzano lo sviluppo
organizzativo in un’ottica di standard di

qualità all’interno dei quali assume un ruo-
lo primario il malato e la sua famiglia.
Centralità della persona, suo coinvolgi-
mento nel percorso di cura, un empower-
ment del soggetto non riconducibile esclu-
sivamente all’educazione del paziente.
Concetti strutturati in azioni ad oggi spe-
rimentali e variegate. Si cerca di attuare le
linee di indirizzo, magari focalizzando sui
soggetti maggiormente in difficoltà – bam-
bini, migranti – o d’altra parte promuoven-
do il benessere dei lavoratori dei luoghi di
cura.
Certo è che la missione dell’ospedale ri-
mane la cura con propri obiettivi, proce-
dure ed esiti attesi, ma un ospedale non
più “istituzione totale”, come quelle che
descrive Erving Gofmann in Asylums, nel
quale la persona non è solo malattia, ma
conserva e tutela una sua parte sana, ri-
sorsa da sviluppare e potenziare. I profes-
sionisti della salute che lavorano in ospe-
dale non dovranno mai trascurarla. Come
non dovranno trascurare il fatto di aver di
fronte o disteso sul lettino non solo un
uomo, ma la sua famiglia, il suo contesto
sociale, la sua abitazione, il suo lavoro,
tutto quanto determina, ha influenza sulla
sua vita quotidiana. L’adesione a una tera-
pia, la continuità di una cura, lo stesso
recupero sarà diverso in contesti familiari
-sociali-culturali diversi.
Quanto sopra per gli ospedali. E nei servi-
zi territoriali, da Alma Ata e dalla Riforma
Sanitaria del ’78 fulcro della promozione
della salute, come va?
Innanzitutto dove. Il suo posto non è
relegabile in un ufficio/servizio che sia del
dipartimento, del distretto o di un’area di
staff, ma deve costituire il nodo intelligen-
te, coerente e robusto di una rete solida
che unisca e in grado di permeare le attivi-
tà dei servizi di un territorio.

Non chiusa nel rigido guscio del servizio
sanitario, ma fortemente interagente con
gli enti di riferimento della comunità, con
i gruppi della comunità, con il cittadino
stesso.
Forte del suo radicamento nel territorio, la
sua prossimità al soggetto è più marcata
rispetto al servizio ospedaliero e al
contempo spontanea, verrebbe da dire.
Purtroppo oggi questo spesso solo sulla
carta; frammentazione dei servizi rispon-
denti maggiormente alle esigenze del ser-
vizio stesso che a quelle del potenziale
utente, che lavorano routinariamente nel-
la logica dell’attesa, spesso con l’esclusi-
vo obiettivo di recupero dal danno o dal
rischio, oppressi da aspetti burocratici e
pressioni economiche talvolta celate die-
tro a esigenze di efficienza che soverchiano
i reali bisogni e gli stessi esiti di salute.
Tutto ciò che riesce a mettere a rischio la
stessa salute dei professionisti, come po-
trà promuovere la salute del cittadino, delle
famiglie, della comunità?
A nostro avviso, la Casa della Salute può
e deve essere il “luogo di salute” dove si
costruisce e/o ricostruisce al salute del cit-
tadino, dove il cittadino è ascoltato, soste-
nuto e dove trova risposta.
Ma non esentiamoci da un dovere perso-
nale e professionale: quello di ripartire
personalmente e professionalmente da un
impegno in una cultura della salute che
strutturi il nostro modo di lavorare e di in-
fluire sulle stesse organizzazioni. In que-
sta ottica gruppi di lavoro più o meno for-
mali sono attivi, ricerche e progetti sono
in corso; in un contesto globale di grande
animazione e attivismo, riaffermare le fon-
damenta e i significati per rendere effetti-
vamente strategica e quindi concretizzabile
la promozione della salute.




